
PRoGRAMMA

              veneRdì 7 SetteMBRe

ore 18,00   S. Messa

dalle 20,00  THE  FRIDAY  PARTY Aperitivo, musica, giochi 

               SABAto 8 SetteMBRe
ore 18,00   S. Messa
ore 19,00   Inizia la Festa: con pesca e bar.
                Apre la cucina dl’arzdoura.
                    Visita alle mostre e ai mercatini.

ore 20,30   Iscrizioni Gimkana trattoristica

ore 21,00   Balli country con Miky West
Inizio Gimkana trattoristica (vedi riquadro all’interno)

               doMeniCA 9 SetteMBRe
ore 10,00   S. Messa di ringraziamento per i doni della terra

I doni dell’offertorio saranno devoluti
alla Casa della Carità di Bologna 

ore 11,00   Apertura delle mostre, visita ai trattori
                e alle macchine agricole in attesa del pranzo…. 
                Ci tiene compagnia la musica dei CAMPANARI

ore 12,00   Apre la cucina dl’arzdoura

dalle 16,00  Tradizionale sfilata di macchine agricole e trattori
antichi, esibizione di trebbiatura

A seguire: Aratura e “il canto dell’incudine”: esibizione dei fabbri

ore 17,30  I cantI delle mondine con il Laboratorio di Canto Popolare
del Centro Culturale La Magnolia (Budrio)

ore 19,00   Riapre la cucina dl’arzdoura

ore 21,00   Musica e Ballo con Aldo e Claudia 

               lunedì 10 SetteMBRe
ore 19,00  Riaprono la cucina DL’ARZDOURA, il bar e la pesca 

ore 20,30 lavorazione del grano e messa in funzione del mulino

ore 21,00  Serata di allegria con Dj FOx e le scuole di Ballo da
“Sballo” di Riccarda Castellari e Magic Dance di
Giulia Piredda

Mostra di Modellini di Dino Naldi 
aperta durante tutta la festa

Non si può esprimere a parole la gratitudine 
per tutti quanti collaborano a questa Festa. 

Ogni anno la preparazione richiede tanto lavoro
che ma ci regala anche la gioia di ritrovarci insieme

e di collaborare per offrire, 
a chi viene a trovarci, 

una bella manifestazione, 
un ambiente allegro e buon cibo. 
A tutti i collaboratori e i visitatori

auguriamo una buona 
Festa della Campagna!

novità

PROGeTTO CReSCeR
Continua anche quest’anno il mercatino solidale a favore del
Progetto Crescer durante le feste settembrine di Bagnarola e
Maddalena. 
Il progetto Crescer nacque nel quartiere-Barrio da Paz di
Salvador Bahia nel 2006 come progetto parrocchiale, mosso dal
desiderio di restare a fianco delle famiglie più fragili ed esposte,
aiutando soprattutto i bambini con un progetto di doposcuola.
Qualsiasi sostegno economico al progetto Crescer (che vive di
Provvidenza) è molto gradito e molto importante, perché
permette alle Suore Minime dell’addolorata di S. Clelia Barbieri
di organizzare le attività di studio e integrative, di sostenere
economicamente gli insegnanti, di pagare le merende, di aiutare
le famiglie piú in difficoltà.

COMe AIUTARe Il MeRCATINO SOlIDAle Delle FeSTe?

Porta gli oggetti che vuoi donare AL PIÙ PRESTO in
Parrocchia o chiama:  
per BAGNAROLA: con Graziella (051 6927117, ore serali)
per MADDALENA: con Antonella (cell. 340 789 0180)

Per donazioni dirette al progetto, puoi rivolgerti a don
Alberto oppure 
A) la Ricarica su carta postepay n. 533317024923373
B) il bonifico c/c postepay

IBAN IT47M0760105138276273976275
Specificare sempre la causale: “progetto crescer”:
Il progetto Crescer è anche collegato al “progetto speranza
onlus”, del Centro  Missionario Diocesano di Bologna.    
  

GIMKANA TRATTORISTICA
Venite a provare la vostra abilità! 

Sabato 8 Settembre 2018

ore 20,30 iscrizioni
ore 21,00 inizio gimkana

Ricchi premi 
ai più abili!  

Per informazioni 338.4578114

MADDALENA
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Parrocchia di 
S.M. Maddalena

Via Marana, 23 - Maddalena di Budrio

49ª Festa della
Campagna

7-8-9-10 settembre 2018

Fatevi tentare dal nostro ristorante:
Tortellini    Polenta    Gramigna

Carni alla brace  Castrato  Crescentine  Crescente
e tanto altro ancora!

Buon appetito al Ristorante dl’Arzdoura
e al Bar della Campagna  

Acqua
Terra
Lavoro per informazioni: 333 2161330

Domenica pomeriggio ore 16 sfilata di macchine
agricole e trattori antichi, trebbiatura e aratura

Se pensiamo alla nostra campa-
gna, il primo elemento naturale
che ci viene alla memoria è la
terra. Terra fertile, pianeggian-
te, ricca e accogliente. Ma que-
sta terra o per lo meno ampie
parti della pianura che ci cir-
conda, aveva in passato tutt’al-
tra conformazione: l’ACQUA la
ricopriva: il paesaggio era dominato da paludi, corsi d’acqua, acquitrini.
Il lavoro dell’ uomo ha strappato la terra all’acqua e l’ha consegnata al
lavoro dei contadini.
Nel nostro territorio si hanno notizie di bonifiche in epoca Romana, ma la
natura ha poi la meglio nel Medioevo, riprendendosi gran parte delle terre
bonificate. La lotta continua con fasi alterne durante secoli e secoli e non
si può dire mai conclusa.  Anche in epoca moderna la gestione e la manu-
tenzione di canali, argini, valli richiede costante attenzione e lavoro. Le
immagini che conosciamo degli scarriolanti (operai che spostavano con le
loro carriole immani quantità di terreni per le bonifica) risalgono agli anni
40 e le Partecipanze (che univano e organizzavano proprietari di terre da
bonificare o bonificate) sono, in alcuni casi, vive ancora oggi. Sottolinea
infatti Franco Cazzola in “Le bonifiche della Valle Padana”: il lavoro di
bonifica ha richiesto “un immane e costante lavoro di controllo delle piene,
degli alvei e delle arginature dei fiumi, di riempimento e colmata delle
depressioni, di canalizzazione e sollevamento delle acque stagnanti, senza
del quale in breve tempo il lavoro di decenni e di secoli sarebbe rapidamen-
te vanificato”.
Abbiamo pensato di rendere omaggio a questo duro lavoro e di scoprire
antiche e nuove tecniche di gestione delle acque che hanno coinvolto anche
i contadini interessati alle tecniche di irrigazione e alla gestione dei maceri,
indispensabili con la lavorazione della canapa. Ogni casa, ogni famiglia
gestiva poi un proprio pozzo, indispensabile alla vita della casa e dell’aia.
La mostra che vede anche la collaborazione del Consorzio della Bonifica
Renana che con una Videopresentazione con documentari, foto e filmati
illustra la relazione ACQUA&TERRITORIO nella pianura bolognese, tra
passato e futuro. 
Il tema che presentiamo quest’anno alla Festa della Campagna, ci porta a
una considerazione, quanto mai attuale, sull’importanza dell’acqua per la
vita umana. Data per scontata e senza la percezione della sua scarsità,
viene spesso sprecata mentre gran parte degli abitanti del pianeta hanno
limitate possibilità di accesso a questa indispensabile fonte di vita. Dal rac-
conto del nostro passato contadino emergono suggerimenti che ancora
oggi si rivelano basilari e potrebbero essere applicati alla gestione dell’ac-
qua: il grande rispetto della Terra e delle sue risorse e il rifiuto dello spreco,
per il quale non c’era mai posto nella vita della campagna.
Anche quest’anno attorno alla mostra “Acqua - Terra - Lavoro” e ad
alcuni strumenti utilizzati dai contadini per la gestione dell’acqua,  si
snoda tutta l’esposizione di attrezzi e trattori antichi che costitui-
sce il cuore della nostra Festa, costante legame con il nostro pas-
sato contadino e continuo omaggio sia alla intuizione di Don
Luciano Marani che volle conservare questi oggetti per raccon-
tare ai giovani il lavoro dei “nostri vecchi”, sia a Don Benito
Stefani che proseguì la tradizione della Festa della Campagna
con approfondimenti, mostre, conferenze.
Vi aspettiamo numerosi per godere della vista delle tante curiosità che la
Festa della Campagna riserva ogni anno,
per deliziarvi con piatti della tradizione al
nostro ristorante e al nostro bar, per tenta-
re la fortuna alla pesca… per trascorrere
con noi momenti di serenità e allegria.

MF

in copertina Figura Maschile di V. Bonatti

Nella sala telai accanto 
alla classica tessitura della canapa

anche la tessitura con fibre ginestra,
ortica, lino e sisal. 

In esposizione strumenti e tessuti.


